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Milano 25 10 2001

 
 
Carissimi Amici, 

    Quest’anno sono arrivato a Milano più tardi del solito, dopo aver temuto di non 
riuscire a volare, a causa dei disguidi nel traffico aereo dovuti all’11 settembre. Alcune persone hanno 
fatto una novena alla Madonna di Loreto, patrona di chi vola, e con l’aiuto di Maria ce l’ho fatta!  

Parecchi di voi hanno continuato ad aiutare la nostra missione di Gulu anche durante quest’anno, e 
l’arcivescovo, Mons. John Baptist Odama, mi prega di esprimere loro la sua riconoscenza. 

Quest’anno la nostra guerra civile è nel suo sedicesimo anno, e sono tutti stufi di combattere, ma 
ogni tanto c’è ancora qualche corriera assaltata da questi o da quelli e una dozzina di persone ci 
lascia la pelle. Gli Acioli, decimati dalla guerra e dall’AIDS, sono in diminuzione, e quelli che 
trovano i mezzi per emigrare non sono molti. Certo, a Kampala, la capitale situata 350 km più a 
sud e per ora non toccata dalla guerriglia, le vedove (con parecchi figli da mandare a scuola) che 
bussano direttamente al mio cancello, sono in aumento… 

Mons. Odama è un uomo di fede e vorrebbe riaprire almeno alcune delle missioni. Ma siamo 
ancora condizionati dall’esistenza dei “villaggi protetti” – i campi di concentramento organizzati 
dal governo, dove i cittadini sono teoricamente difesi da un contingente di truppe governative, e 
hanno accesso alla distribuzione di cibo organizzata dalle agenzie internazionali. L’arcivescovo 
sta conducendo una lunga battaglia per la chiusura definitiva di questi campi. 

Per continuare a creare possibilità per i vivi, il vescovo di Gulu chiede ancora: 
• Un aiuto per ultimare la costruzione della scuola media superiore Angelo Negri, a Gulu (Da 

Natale 2000 il vostro aiuto ha contribuito per trentacinque milioni). 
• Offerte per il mantenimento dei miei confratelli africani, e dei catechisti laici (Nel 2001 ho 

utilizzato centocinquantadue vostri milioni per questo scopo. In particolare, la riapertura 
della missione di Madi Opei ne ha succhiato una settantina). 

• Un contributo per le famiglie povere che hanno adottato orfani (guerra, AIDS, Ebola...)  
 
Potete inviare la vostra offerta: 
• sul conto N. 39195/59 della Banca Intesa BCI Ambrosiano Veneto (ABI 03069 C.A.B. 

09490), Filiale 132, Piazzale Susa 1, 20133 Milano, int. Edoardo MorlinVisconti. 
• tramite assegno 
o invitarmi una sera con dei vostri amici che non mi conoscono ancora (mi potete contattare al 
numero 02/7383956 o al 347/2456906). 
 
In Cristo, cordialmente riconoscente, 

 
P. Edo Mörlin Visconti 

Project Coordinator 
Piazza Grandi 11, 20129 Milano 


